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Maltempo... non per tutti
Per gli allevatori e agricoltori del nostro territorio 

la pioggia e neve sono state una manna scesa dal cielo

ricolosi “tappi” tra le arca-
te dei ponti.

Nella foto l'immediato in-
tervento nel guado del tor-
rente Pellice avvenuto do-
menica 21 maggio. A lato 
il torrente Pellice durante 
la piena

Pinerolo
di Dario Mongiello

‘ondata di mal-
tempo che ha col-
pito anche il pine-

rolese, per fortuna non 
ha creato grandi danni, in 
particolare nel mondo 
agricolo. I fiumi e torrenti 
hanno  re t to  “bene” 
l'importante quantità di 
acqua piovuta dal cielo. 
Ancora una volta la mac-
china di allerta ha funzio-
nato alla perfezione. 
Intanto la pioggia e le nevi-
cate in montagna sono 
state accolte con piacere 
da parte dei pastori e dei 
rifugi alpini: era per gli ani-
mali e acqua per i rifugi al-
pini. Resta sempre alta 

L

l'attenzione sulle manca-
te “pulizie” deli alvei e del-
le rive dei corsi d'acqua. 
Un problema che non 
può ancora una volta esse-
re sottovalutato proprio 
per evitare che tronchi e 
rami trascinati dalla cor-
rente si trasformino in pe-

A Pinerolo il computer del
giudice Falcone, analizzato

da Giuseppe Dezzani

Fu una attività com-
plessa ?

“La complessità dell’attività 
di analisi fu principalmente 
legata al fatto che si tratta-
v a  d i  u n  c o m p u t e r 
dell’inizio degli anni ’90, con 
una tecnologia completa-
mente superata al momen-
to dell’esame tecnico.

Pinerolo

maggio 2023: 
31° anniver-
sar io  de l l a 

strage di Capaci, una data 
destinata a rimanere nella 
memoria della storia del-
la nostra Repubblica.

Nell’esplosione lungo 
l’autostrada tra l'aero-
porto di Punta Raisi e 
Palermo, persero la vita i 
Mag i s t ra t i  G iovann i 
Falcone e Francesca 
Morvillo con gli agenti di 
scorta Rocco Di Cillo, 
Vito Schifani, Antonio 
Montinaro. 

Troppo spesso il Giudice 
Morvillo viene ricordata 
in questa strage come la 
mog l i e  de l  G iud i ce 
Falcone, ma non era solo 
una moglie, era soprat-
tutto un Magistrato di in-
credibili capacità, nonché 
Consigliere della Corte 
d’Appello di Palermo.

Un pezzettino del pro-
cesso Capaci bis, tenutosi 
a Caltanissetta, è passato 
per Pinerolo e per questo 
i n t e r v i s t i a m o  i l 
Consulente Informatico 
Giuseppe Dezzani.

Dottore, abbiamo re-
centemente saputo, 
nel corso di un conve-
gno, che a lei fu affida-
to l’incarico di analiz-
zare il computer del 
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G i u d i c e 
Falcone.

 “Si, sono tra-
scorsi più di 10 
anni, ma ogni 
volta che ci pen-
s o  p r o v o 
un’emozione in-
d e s c r i v i b i l e . 
Q u a n d o  f u i 
chiamato dalla 
P r o c u r a  d i 
Caltanissetta 
per l’incarico 
ero in Sicilia per 
una attività del-
la Procura di 
Palermo, crede-
vo fosse uno 
scherzo, ero in-
credulo, annul-
lai il volo di rien-
tro e mi recai 
i m m e d i a t a-
mente a Caltanissetta. Alla 
sola vista del computer ero 
praticamente paralizzato, 
nella mia carriera ho ma-
neggiato migliaia di reperti, 
quando presi in mano quel 
laptop avevo i brividi lungo 
la schiena”.

Di quale computer si 
trattava ?

“Di un computer portatile, 
un laptop, prodotto dalla 
Compaq, come vedete in fo-
tografia. All’epoca era un 
computer molto potente e 
costoso.
Ad oggi non è nemmeno pa-
ragonabile alla potenza di 
uno smartphone di basso 
costo” .

Arrestato l'extracomunitario
violento e spacciatore

Per un po' si potrà stare tranquilli

All'uomo, da anni, gli era 
stato notificato un decre-
to di espulsione. 
Alcuni giorni fa l'uomo è 
stato trasferito in carce-
re. Vedremo gli sviluppi.

Pinerolo
di Dario Mongiello

uesto giornale, più 
volte, aveva pub-
blicato articoli che 

facevano riferimento a un 
extracomunitario che si 
faceva un baffo delle leggi 
e creava realmente dei 
problemi ai cittadini, in 
particolare nella stazione 
ferroviaria di Pinerolo. 
Furti, rapine, aggressioni, 
accoltellamenti, violenze 
varie, spaccio di droga 
ecc.
Il suo curriculum era di 

Q

tutto “rispetto”. I carabi-
nieri lo arrestavano ma, 
dopo pochi giorni era nu-
o v a m e n t e  l i b e r o . 
L'algerino faceva un po' 
quello che più gli piaceva. 

Segue a pag 8
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Il Pronto Soccorso
dell’Ospedale di Pinerolo

Attualità
di Ivan Albano

di questi giorni la 
notizia, rilanciata 

da molti media, secondo 
cui  il consiglio d’istituto 
del liceo classico roma-
no “Pilo Albertelli”, che 
ebbe fra i suoi allievi per-
sonalità del calibro di 
Enrico Fermi ed Ettore 
Scola, ha declinato  due 
progetti finanziati con 
quasi trecentomila euro  
provenienti dal PNRR, 
d a l  n o m e  “ N e x t 
Generation Labs” e 
“Nex t  Gene r a t i on 
Classroom”, inclusi nel 
piano nazionale Scuola 
4.0, pensato per la tra-
sformazione del sistema 
didattico.
Il consiglio d’istituto ha 
voluto evitare che le clas-
si  divenissero “labora-
tori per le professioni di-
gitali del futuro”.   “ I no-
stri studenti – è stato ri-
marcato da insegnanti e  
genitori- devono studia-
re la storia, tradurre dal 
greco e dal latino e pos-
sedere capacità critica”.  
Una ferma presa di posi-
zione contro l’ invasione 
della tecnologia nella 
scuola.
I l  p ro g e t t o  “ N e x t 
Generation Classroom” 
è indirizzato a venti se-
zioni dell’istituto, per le 
quali la dirigenza acqui-
sterebbe, tramite   cen-
toquarantanovemila eu-
ro provenienti da fondi 
europei, una strumenta-
zione digitale moderna 
per apportare migliorie 
alla didattica, facilitando 
l' inclusione e la collabo-
razione tra pari.
Nel testo del progetto è 
scritto che “strumenti 
come le lavagne digitali e 
i tablet saranno comple-
tati da software di sup-
porto alle varie discipli-
ne, con particolare at-
tenzione all’aspetto pro-
fessionale,   avvicinando 
in maniera accattivante 
e ludica gli studenti alle 
singole discipline. La di-
dattica, personalizzata, 
consentirebbe agli alun-
ni più in difficoltà di recu-
perare il ritardo e a quel-
li alunni eccellenti di ot-
tenere traguardi più am-
biziosi”. Nel contesto 
della scuola 4.0, il “Next 
G e n e r a t i o n 
Classrooms” si pone 
l’obiettivo di trasforma-
re quasi centomila aule 
delle scuole primarie, se-
condarie di primo grado 
e secondarie di secondo 
grado in strutture inno-
vative di apprendimento. 
Queste strutture sono 
le nuove classi multime-

Attualità
di Nicola Bosio

ra le creature più 
celebri della dottri-
na occidentale eter-

namente c'è il Mostro di 
Loch Ness. Noto anche co-
me Nessie, è una creatura 
mitologica.
Non esiste nessuna prova 
sulla reale esistenza di que-
sto mostro che risiede nel 
lago scozzese Loch Ness, e 
le alcune foto che lo ritrar-
rebbero hanno accertato 
essere false e non sono 
trattenute dalla prospetti-
va scientifica.
Il primo scorgere della cre-
atura risale al 566 d.C., da 
parte di un monaco irlan-
d e s e  c h e  r a c c o n t ò 
l'omicidio  di un residente 
del villaggio di Loch Ness 
da parte del mostro.
I primi avvistamenti atte-
stati si riscontrano a parti-
re dal 1930.  La prima foto 
che venne scattata, nel 
1933, illustrava un lungo 
animale mentre nuotava 
nel lago. L'immagine più po-
polare che fece più clamo-
re fu quella scattata da 
Robert Kenneth Wilson 
nel 1934; fotografia che finì 
nelle prime pagine dei gior-
nali e delle riviste più famo-
se, e che nel 1994 venne 
considerata falsa: si tratta-
va semplicemente di un 
modellino giocattolo a cui 

È
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diali.
Se da un lato, per noi che 
siamo già un po’ fanè, è 
quasi romanticamente 
rassicurante  che un isti-
tuto,  per di più un liceo 
classico con il suo ari-
stocratico profumo evo-
cato dal latino e dal gre-
co, resti ancorato a un 
percorso che, nel solco 
della tradizione più cri-
stallina, è, forse, senza 
eguali per il raggiungi-
mento  di quella  “forma 
mentis” che si acquisisce 
tramite quella  palestra 
mentale praticata con gli 
attrezzi  delle lettere 
classiche, della filosofia  
e della storia, dall’altro la-
to occorre prendere at-
to che il mondo negli ulti-
mi  decenni è mutato ra-
dicalmente più di quanto 
non sia cambiato nel cor-
so di intieri secoli passa-
ti.
La scuola deve  adeguar-
si, ed è già molto se vi riu-
scirà, a questi cambia-
menti epocali, pena il ri-
schio di non essere più 
in grado di preparare i 
suoi utenti per il mondo 
che  si prospetterà loro 
una volta abbandonati i 

Liceo Classico Romano che rifiuta
i quattrini del PNRR per non
digitalizzare l’insegnamento

Il Mostro di Loch Ness
Tra leggenda e verità. Esiste davvero?

Ogni anno, milioni di turisti attratti dal misterioso mito di “Nessie”

banchi di studio.
Sicuramente la didattica 
non dovrà mai venire 
meno al compito di for-
nire ai  ragazzi una buo-
na cultura di base, pro-
pedeutica per affinare la 
capacità critica ( e nel 
raggiungimento di que-
sto obiettivo le materie 
umanistiche saranno 
sempre un pilastro fon-
damentale), ma va da sé 
che oggigiorno, senza no-
zioni di coding, di pro-
grammazione informati-
ca e di eccellente utiliz-
zo delle nuove tecnolo-
gie digitali, nessun sape-
re sarà spendibile nel 
sempre più esigente  
mondo del lavoro in con-
tinua evoluzione.
La vera sfida della scuola 
di oggi consiste, pertan-
to, nel formare menti ca-

paci sia di padroneggiare 
le nuove tecnologie sia 
di essere  dotate di una 
cultura di base accetta-
bile sia di essere allenate 
nell’ esercizio del senso 
critico.
Non è certamente una 
sfida facile, eppure è indi-
spensabile affrontarla se-
riamente e vincerla, pe-
na il rischio di trovarsi 
con generazioni future 
forse  tecnologicamente 
preparatissime, ma con i 
paraocchi oppure dota-
te sì di buona  cultura ge-
nerale e  capacità critica, 
ma sprovviste di quel sa-
pere iperspecialistico or-
mai necessario per inse-
rirsi nel mondo del lavo-
ro.

Ivan Albano studente al  
liceo classico decenni fa

erano state attaccate il col-
lo e la coda.
Tony Doc Shiels, invece, riu-
scì a realizzare una delle fo-
to più nitide, che rappre-
sentava la testa di un esse-
re animale particolare, il 
quale usciva dalla superfi-
cie del lago. L'avvistamento 
perdurò per un tempo di 5 
secondi e in cui si vede ap-
par ire  i l  lungo co l lo 
dell'animale. Doc Shiels lo 
descrisse come un “elefan-
te calamaro” di un colore 
tra il verde e il marrone, e 
la pelle liscia e lucida. La 
prova più attuale è una fo-
to satellitare che riprende 
una lunga sagoma di circa 
trenta metri  comparsa nel 
2014 nelle mappe Apple e 
che divenne subito virale; 
eppure questa foto fu tac-
ciata manipolazione, per ri-
dare l'immagine del pesce 
colossale alla più attendibi-
le figura di una nave di pas-
saggio. La collettività scien-
tifica degli zoologi, che si 
impegna nello studio degli 

animali, ritiene che il mo-
stro essenzialmente non 
esista, a motivo delle se-
guenti ragioni: non c'è sta-
to nessun rintracciamento 
di orme; la piramide ali-
mentare del lago come 
quello di Loch Ness non 
potrebbe sorreggere la vi-
ta della creatura, poiché es-
sa apparterrebbe alla fami-
glia di predatori grande ri-
lievo; se realmente doves-
se sussistere un solo mo-
stro di Loch Ness, la specie 
sarebbe da considerare ir-
reparabilmente estinta. 
Nell'ultimo periodo è sta-
to presupposto che il mo-
stro di Loch Ness non sia 
altro che un emblematico 
gigantesca anguilla per la  
presenza massiccia di que-
sto serpente marino nel la-
go, che raggiunge il massi-
mo di 1,5 metri di lunghez-
za.

Nella foto una immagi-
ne “famosa” del mostro 
di Loch Ness

Api: con cambiamenti
climatici è SOS miele

Aumentano le importazioni dell'estero,
a rischio anche la sicurezza alimentare

Attualità

e api salvano il 
7 5%  de l l ' a g r i -
coltura italiana poi-

ché tre colture alimenta-
ri su quattro dipendono 
in una certa misura per 
resa e qualità dall'impol-
linazione dalle api.
I cambiamenti climatici, 
però, stanno determi-
nando un calo importan-
te della produzione di 
miele, lasciando spazio al-
l e  i m p o r t a z i o n i 
dall'estero che nel 2022 
sono cresciute del +12% 
per un quantitativo di ol-
tre 26,5 milioni di chili, 
provenienti anche da 
Paesi che non sempre 
brillano per trasparenza 
e sicurezza alimentare.
E' quanto afferma la 
Coldiretti sulla base dei 
dati Istat in occasione del-
la giornata mondiale del-
le Api nel sottolineare 
che, secondo l'indagine 
"From the hives" del 
Centro  Comune  d i 
R icerca  (Ccr)  de l l a 
Commissione europea, 
fra i campioni di miele im-
portati nella UE fra il 
2021 e il 2022, quasi 1 su 
2 (46%) è sospettato di 
adulterazione.
In Piemonte, la siccità ha 
sicuramento messo a du-
ra prova l'annata, ma ora 
anche le piogge  perché, 
nel clou della fioritura 
dell'acacia, stanno com-
promettendo i fiori, ren-
dendo difficilmente recu-
perabile la produzione di 
miele d'acacia.
Il comparto apistico rap-
presenta un tassello im-
portante per il Piemonte 
che continua a collocarsi 
al primo posto tra le 
Regioni per numero di 
produttori e produzione, 
pur subendo le criticità 
che hanno investito il set-
tore a livello nazionale.
Secondo l'elaborazione 
del Centro Studi Divulga 
su dati Unioncamere 
2022, in Piemonte sono 
state r i levate 6.125 
aziende nel 2022 e oltre 
195 mila alveari.
"E' in crescita la presenza 
di giovani nelle aziende 
apicole, tanto che quelle 
condotte da under 35so-
no aumentate del 9% ne-
gli ultimi cinque anni se-

L

c o n d o  u n ' a n a l i s i 
C o l d i r e t t i  s u  d a t i 
Unioncamere – spiegano 
Roberto Moncalvo 
Presidente di Coldiretti 
P iemonte  e  Bruno 
Rivarossa Delegato 
Confederale - Questo di-
mostra che l'apicoltura e 
la cosiddetta "bee eco-
nomy" rappresenta una 
traiettoria di futuro con 
u n a  f o r t e  s p i n t a 
all'innovazione.
La preoccupazione resta 
per le importazioni, a far 
concorrenza al miele 
Made in Piemonte non è 
solo la Cina, ma anche 
l'Est Europa da cui pro-
viene una gran quantità 
di miele a basso costo e 
che non rispetta i nostri 
standard qualitativi.
Per questo ai consuma-
tori ricordiamo di legge-
r e  c o n  a t t e n z i o n e 
l ' e t i c h e t t a , p o i c h é 
l'indicazione d'origine è 
obbligatoria per il miele, 
e di privilegiare gli acqui-
sti presso i punti di vendi-
ta diretta in azienda o nei 
m e rc a t i  C a m p a g n a 
Amica".
Alla luce di questo scena-
rio preoccupante, i gio-
vani imprenditori di 
C o l d i re t t i  G i ov a n i 
Impresa si sono mobilita-
ti in tutta Italia con la cam-
pagna "God save the be-
es - Meno api meno futu-
ro" a sostegno del #mie-
leitaliano sensibilizzan-
do personaggi della poli-
tica, della cultura, dello 
sport e delle spettacolo.
In Piemonte, la giovane 
ap i co l t r i ce  C l aud i a 
Roggero, delegata di 
Giovani Impresa Torino, 
ha consegnato un vaset-
to di miele, spiegando 
quali sono le attuali pro-
blematiche del mondo 
apistico, al campione di 
pallavolo della generazio-
ne di fenomeni della na-
zionale italiana, Andrea 
Lucchetta che, insieme 
all'ex capitano azzurro 
medaglia d'argento alle 
Ol impiad i  d i  Atene , 
Valerio Vermiglio, erano 
presenti al tour che ha fat-
to tappa a Torino del cir-
cuito , orga-#VolleyS3
n i z z a t o  d a l l a 
Federazione ita l iana 
Pallavolo.
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Cenni Storici Pinerolesi
di Dario Poggio

trettamente legato 
alla Rocca di Cavour 
ed alle sue leggende, 

mi preme ricordare un epi-
sodio “oscuro”, degno di 
un romanzo “noir”, che il 
trascorrere del tempo ha 
ormai cancellato dalla me-
moria dei più; quando ac-
cadde produsse (seppur 
avvolto da una fitta coltre 
di omertà e di silenzi…) 
moltissima paura ed infini-
ti pettegolezzi tra i cavou-
resi.
Si tratta di uno degli ultimi 
tentativi di ricerca del miti-
co tesoro di Cavour o me-
gl io di  Adaloaldo Re 
Longobardo, f ig l io di 
Aginulfo e di Teodolinda, 
che regnò, anche su 
Cavour, dal 615 al 626 d.C. 
 Adaloaldo nacque a 
Monza nel 602, fu battez-
zato per volere della ma-
dre con rito cattolico ed 
appena quindicenne salì al 
trono longobardo. Ebbe 
una vita piuttosto trava-
gliata anche a causa della 
sua politica e di quella di 
sua madre Teodolinda a fa-
vore del cattolicesimo 
contro le correnti pagane, 
arianee germaniche che 
dominavano tra i longo-
bardi. 
In uno dei suoi viaggi di 
controllo del territorio e 
per sedare alcune rivolte 
dei capi e delle popolazio-
ni locali passò nei pressi di 
"Cavor" che era diventata 
dopo il fulgore del perio-
do romano un piccolo cen-
tro rurale in cui molti lon-
gobardi si erano almeno 
in parte fusi con la popola-
zione locale.  
Adaloaldo rimase colpito 

dalla Rocca, da questa iso-
la nella campagna consi-
derandola un luogo sacra-
le ideale per custodire in 
gran segreto una parte 
considerevole del suo per-
sonale tesoro. 
Un tesoro che i vecchi ca-
vouresi raccontavano esi-
stere sicuramente. Si favo-
leggiava che consistesse in 
un gigantesco bue tutto ri-
coperto di placche d'oro, 
molte suppellettili e mone-
te d'oro e d'argento.  Il tut-
to, in gran segreto, seppel-
lito in un anfratto sulle 
pendici della Rocca di 
Cavour. Adulalo nel 626 
perdette il trono con la vit-
toria del suo avversario 
Arialdo e si suppone che 
morì avvelenato senza 
mai rivelare il nascondi-
glio del tesoro.
Questa la storica leggen-
da. 
Qualcuno raccontava che 
un tesoro effettivamente 
esisteva, si trattava di una 
grande quantità d'oro, per 
lo più oggetti sacri, di pro-
venienza sicuramente me-
no mitologica e ben più re-
cente, frutto delle scorre-
rie di un famoso ladro e 
brigante che imperversò 
agli inizi del XVI ° secolo e 
che antiche dicerie indica-
vano come luogo di na-
scondimento proprio “Ca-
vor" e la sua Rocca.
Questa credenza ha tro-
vato anche l'avvallo di alcu-
ni studiosi dell'ottocento 
e dei primi del novecento 
i quali sostenevano la pre-
senza certa di “consistenti 
tracce d'oro” sulla Rocca 
(presenza che avrebbe av-
valorato l'esistenza di filo-
ni o quantomeno di un 
certo quantitativo d'oro 
presente nel sottosuolo).
Ma ritornando al nostro 
racconto, in una piovosa 
sera d'autunno, tra il 1920 
ed il 1930, uno sparuto 
gruppo di cavouresi si ri-
trovò, in gran segreto, sul-
le pendici della Rocca di 
Cavour (vicino alla famosa 
“Tinà d'Pera”).
Al gruppo dei cavouresi si 
era aggregato un noto 
“Aruspice e Medium “pi-
nerolese per cercare di in-
dividuare, attraverso una 
seduta spiritico / rabdo-
mantica, il nascondiglio 
del misterioso tesoro.
Quando il buio fu totale, il 
medium, iniziò il suo rito 
e, dopo pochi minuti, cad-
de in una profonda trance.
Dalla sua bocca, con gran-
de sforzo, uscirono alcune 
strane parole ed alcuni nu-
meri. 
Fu a quel punto che un ful-
mine illuminò con luce 
spettrale la scena ed i pre-
senti sentirono una voce 
sussurrare ai loro orecchi 
qualcosa di sinistro ed in-
comprensibile immedia-
tamente seguito da un ur-
lo spaventoso, forte e ter-
ribile, subito ricoperto da 

Il tesoro di Adaloaldo Re Longobardo

Il misterioso "Oro della Rocca"

S
un agghiacciante tuono.
Tutti, medium compreso, 
mezzi morti di paura se la 
dettero precipitosamente 
a gambe, mai più tentando 
una simile impresa. 
Di questi oscuri accadi-
menti esisteva ancora po-
chi anni fa un testimone 
che ci raccontò la vicenda 
(messo a conoscenza dei 
fatti da uno dei parteci-
panti alla seduta). Si tratta-
va di un anziano signore 
(P.M. di Cavour) ultrano-
vantenne all'epoca ed an-
cora lucidissimo di mente 
ed in buona salute.
L'ultimo (che si conosca) 
tentativo di squarciare il 
velo di mistero che rico-
pre il tesoro di Adaloaldo 
si consumò invece nella vil-
la privata di un benestante 
cavourese (il cav. E. C.) nei 
primi anni del 1950.
Il cav.C. e la sua famiglia 
abitavano in una bella villa 
di fine ottocento primi del 
novecento a Cavour, an-
cor oggi esistente. In par-
ticolare il cav.C. coltivava 
molti interessi e passioni 
tra cui la psicometria, fa-
coltà che rende alcune 
persone capaci di percepi-
re da un oggetto tenuto in 
mano accadimenti dei 
tempi passati. 
Purtroppo il cav.C. era cer-
tamente appassionato di 
quella che possiamo defi-
nire "la chiaroveggenza 
dei tempi più lontani" ma 
non era riuscito se non in 
minima parte nei suoi nu-
merosi tentativi.
Aveva trovato sulle pendi-
ci della Rocca una partico-
lare pietra quarzifera che 
emanava strani bagliori 
(posta sotto la luce sim-
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metrica di quattro cande-
le) e che, secondo lui, pote-
va rivelare avvenimenti an-
tichissimi avvenuti sulla 
Rocca ed era convinto 
che gli avrebbe potuto sve-
lare il mistero dell'oro del-
la Rocca e il suo possibile 
nascondiglio. Tuttavia i su-
oi studi e poteri in tema di 
psicometria non erano an-
cora così raffinati da riu-
scire a tradurre dalle sue 
sensazioni / visioni il se-
greto anche se qualche co-
sa aveva capito / intuito co-
m e ,  a d  e s e m p i o , 
l'esistenza di un vuoto, di 
un ambiente sotterraneo, 
di una possibile camera na-
scosta nel sottosuolo del-
la Rocca. 
Occorreva dunque cerca-
re l'appoggio di qualche 
medium più dotato di lui 
con cui condividere ed am-
pliare i suoi sensi corporei 
"extrasensoriali" fino ad 
arrivare all' identificazio-
ne del punto preciso nel 
sottosuolo della Rocca o 
nei pressi della stessa ove 
si celava il vuoto o la came-
ra da lui percepita.
Passarono parecchi mesi 
ma alla fine il cav.C. indivi-
duò un personaggio, resi-
dente in un paese nelle vi-
cinanze di Torino (Venaria 
reale), che sosteneva di 
possedere poteri incredi-
bili in tema di psicometria 
e rabdomantica tanto da 
essere stato chiamato dal-
le autorità locali per risol-
vere molti casi oscuri del 
passato e ritrovamenti in-
sperati in manieri e regge 
sabaude.
Il medium, molto incurio-
sito dal racconto, si ac-
cordò con il cav.C. per 

CENNI STORICI DEL PINEROLESE

una equa /segreta sparti-
zione dell'eventuale teso-
ro ritrovato e concordò la 
data dell'esperimento da 
farsi nella villa del bene-
stante cavourese.
L'esito dell'esperimento, 
manco a dirlo, fu assoluta-
mente negativo e pauroso 
ed il “medium” sempre in 
“trance” dopo aver lunga-
mente manipolato la pie-
tra quarzifera tenendo 
per mano il cav.C. (per 
sfruttare anche i suoi sep-
pur ancor modesti poteri 

psicometrici) ripeté per 
molte volte le parole “Sa-
labial”, “Liprand” o “Lu-
prand”, “Pera” ed il nume-
ro “settantasette” e cadde 
a terra svenuto trascinan-
do seco anche il povero 
cav.C.
Al suo risveglio, terroriz-
zato, disse che mai più si sa-
rebbe osato ripetere tale 
esperimento per le cose 
terribili che era riuscito 
ad intuire e visualizzare du-
rante lo stato di trance e 
non poteva farne nel mo-
do più assoluto partecipe 
il cav.C.
Lo stesso cav.C. rimase co-
munque sconvolto dalla 
seduta e seppur con qual-
che sospetto sul medium 
(pensava che lo stesso 
avesse capito il luogo se-
greto della camera tenen-
dolo per se) rinunciò per 
sempre (almeno che si sap-
pia) ad ulteriori esperi-
menti e ricerche.
E così, il buio calò sull'Oro 
di Cavour, anche se (spe-
cialmente negli anni 60 e 
70) non era raro vedere 
persone aggirarsi sulle 
pendici della Rocca muni-
te di” metal detector” cer-
cando di riuscire, con mez-
zi moderni, in quell' im-
presa che le scienze “oc-
culte” avevano in passato 
fallito.

Cavour ai piedi della sua RoccaRocca di Cavour

Antica pianta di Cavour

Re Adaloaldo

Longobardi in Piemonte

Guerrieri Longobardi
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Pinerolo

ella mattinata di 
martedì 16 maggio 
si è finalmente mes-

sa la parola fine alla lunga 
diatriba che era sorta tra 
alcuni abitanti della zona 
di Piazza Facta e i gestori 
del locale “La Svolta” a 
Pinerolo. Gli stessi, infatti, 
erano stati denunciati pe-
nalmente per “Disturbo 
del riposo delle persone” 
in quanto, a detta dei de-
nuncianti, che avevano an-
che fondato un comitato, 
(che non è il Comitato 
Centro Storico Vivibile - 
Pinerolo )   con la loro at-
tività provocavano di-
sturbo ai residenti.
All'esito delle quattro 
udienze che sono state ce-
lebrate, sentite 10 perso-

N

n e  t r a  t e s t i m o n i 
dell'accusa, testimoni del-
la difesa, imputati, questi 
ultimi, difesi dall'Avv. 
Rodolfo Ricca, sono stati 
assolti dal Tribunale di 
Torino, sesta sezione pe-
n a l e , G i ud i c e  do t t . 
Roberto Ruscello, perché 
il fatto non sussiste. 

Disturbo del riposo delle persone

Nessun reato per
“La Svolta”: Tutti assolti

Secondo la magistratura, 
quindi, nessuno è stato di-
sturbato, in quanto gli im-
putati hanno svolto nel 
passato periodo e svolgo-
no, tutt'oggi, solamente il 
proprio lavoro, nel rispet-
to delle regole e dei per-
messi concessi al locale.

Il Pronto Soccorso
dell’Ospedale di Pinerolo

Pinerolo

l mese scorso, su que-
sto giornale, avevamo 
pubblicato la notizia 

del limite dei nuovi limiti 
di velocità nella tangen-
ziale di Torino e in alcune 
autostrade del Piemonte    
e, come prevedibile, ecco 
che sono “spuntati” auto-
velox “mobili”.
Anche nel tratto auto-
stradale Pinerolo Torino, 
spesso, ci sono autovelox 
mobili.
Tratti di strada con dei li-
miti anche a 110 km/h.
Un automobilista ci se-

Pinerolo
Lettera al direttore
V I D E O 
ht tps : / / youtu .be / s -
pF5qqc6Y4 

 
Le scrivo per “de-
nunciare” quanto 
accaduto una mat-

tina a Pinerolo, tra le ore 
6,20 e le ore 7.
Un rumore fastidiosissi-
mo e continuo (ovvia-
mente non mi riferisco ai 
furgoncini ma al soffia fo-
glie passato diverse volte 
sotto la mia camera, fa-
cendo tremare i vetri del-
le finestre) ed una puzza 
infernale (non so se il vi-
deo rende l'idea del fumo 
provocato) di gas di scari-
co di quell'aggeggio.
Però, se io vado a buttare 
il vetro dopo le 21, vengo 
(giustamente) insultata 

I

L

gnala quanto segue: 
“Volvera: sulla Torino-
Pinerolo, senza nessun 
segnale stradale con il li-
mite di 100km/h, incon-
tro, all'uscita di None, 
questa situazione ano-
mala: a 20 metri circa 
dalla pattuglia della 
Polizia stradale c'è il 

Autovelox “mobile”
sull'autostrada

Torino – Pinerolo

Va bene la pulizia delle strade
ma non cosi presto e con
quel rumore assordante

c a r t e l l o  l i m i t e 
100km/h, e il cartello di 
avviso controllo veloci-
tà è a circa 2 metri dal 
Velox. È tutto regolare?” 

Nella foto la postazione 
della Polizia stradale con 
autovelox il 10 maggio 
2023

dai vicini.
Tutto legale?
Non vige il rispetto della 
quiete pubblica? Io lavoro 

ed ho il diritto di riposa-
re.

Lettera firmata 

Il bar La Svolta in piazza Facta a Pinerolo. 

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Pinerolo

orna a Pinerolo (TO) la 
stagione concertistica 

de "I Venerdì del Corelli".
La prima parte della rassegna 
prevede sei concerti - di cui 
due con conferenza – iniziati il 
12 maggio fino al 7 giugno. Il 12 
maggio c'è stato 'Il Lied otto-
centesco al femminile': le sfide e 
le esperienze uniche affrontate 
dalle compositrici donne nel 
corso della storia. Il 19 maggio 
è stata la volta di 'Fiestravagan-
za' neologismo che amalgama 
le parole 'Fiesta' e 'Extravagan-

T

za' con un programma che spa-
zia dalle Danze ungheresi  di 
Brahms alle Danze norvegesi di 
Grieg per spingersi poi verso 
compositori più moderni come 
Debussy e Piazzola. Il 26 mag-
gio sarà la volta del concerto-
conferenza "Contro il grazioso 
in musica" che propone uno 
sguardo all'estetica musicale fu-
turista, corrente artistica nata 
in Italia nel primo decennio del 
XX secolo, in concomitanza 
con il movimento futurista che 
influenzò le arti visive, la lette-
ratura. Il 30 maggio torna il tra-
dizionale appuntamento con i 
gli allievi del Corelli che si sono 
distinti per impegno e doti mu-
sicali con il concerto 'Giovanis-

I venerdì del Corelli 2023
L'Istituto Civico Musicale A. Corelli di Pinerolo propone
anche per il 2023 la rassegna "I Venerdì del Corelli". sime promesse del Corelli'. Si 

proseguirà il 31 maggio con i 
'Giovaniss imi  ta lent i  de l 
Corelli'. La prima parte della 
rassegna i Venerdì del Corelli 
termina il 7 giugno con il con-
certo-conferenza 'Clementi Vs 
Mozart' una sfida pianistica in 
pieno Classicismo fra ipotesi e 
realtà. Le esibizioni, a ingresso li-
bero e gratuito - si svolgeranno 
presso la Sala I.Tajo, in via San 
Giuseppe a Pinerolo.
 
La rassegna continuerà a parti-
re dal 10 giugno con la 'Marato-
na musicale' , il 'Memorial 
Raffaella Azzario' ed altri con-
certi a seguire.

PROGRAMMA
 
Venerdì 26 maggio 2023 -  Sala 
Tajo, Pinerolo, ore 21.00
"Contro il grazioso in musica"
Uno sguardo all'estetica musi-
c a l e  f u t u r i s t a
(Concerto-conferenza)

Laura Vattano (pianoforte)
con la partecipazione di 
Francesca Lanza (soprano)
letture: Francesco Barale

Musiche di Casella, Tosti , 
Casavola, Mix, Cangiullo
L'estetica musicale futurista è 
una  corrente artistica nata in 
Italia nel primo decenno del 
XX secolo, in concomitanza 
con il movimento futurista che 
influenzò le arti visive, la lette-
ratura.
L'abbandono delle forme musi-
cali tradizionali come la sonata 
e la sinfonia, la sperimentazione 
con nuovi suoni, timbri e ritmi 
sono tra i temi principali che 
Laura Vattano illustrerà con do-
vizia di esempi musicali coadiu-
vata dal soprano Francesca 

Lanza e da Francesco Barale 
(letture)
 
Martedì 30 maggio 2023 -  Sala 
Tajo, Pinerolo, ore 21.00
'Giovanissime promesse del 
Corelli’
Il tradizionale appuntamento 
con i giovanissimi allievi del 
Corelli che si sono distinti per 
impegno e doti musical i .

Mercoledì 31 maggio 2023 - 
Sala Tajo, Pinerolo, ore 21.00
'Giovanissime talenti  del 
Corelli’
Serata dedicata ai giovani talen-
ti del Corelli, giovani musicisti 
con tutte le carte in regola per 
poter intraprendere, in futuro, 
la carriera musicale

Mercoledì  7 giugno 2023 - Sala 
Tajo, Pinerolo, ore 21.00
'Clementi Vs Mozart’
Una sfida pianistica in pieno 
Classicismo fra ipotesi e realtà
(Concerto-conferenza)

Filippo Bulfamante (pianoforte 
e relatore)
Il 24 dicembre 1781, alla corte 
imperiale di Giuseppe II a 
Vienna, Wolfgang Amadeus 
Mozart e Muzio Clementi furo-
no protagonisti di una celebre 
competizione musicale.
Da questo dato storico, assolu-
tamente autentico, la conferen-
za-concerto propone un ascol-
to guidato che, attraverso 
l'esecuzione dal vivo di due lavo-
ri pianistici dei musicisti "rivali" 
( la  Sonata Op.47 n°2 di 

Clementi si ha certezza storica 
che fu uno dei pezzi eseguiti du-
rante la sfida dal compositore 
italiano, che lascerà importanti 
impressioni su Mozart) pone 
l'accento sulle diversità fra i 
due autori.
Un breve percorso, suonato e 
narrato, che vuole far conosce-
re, anche attraverso testimo-
nianze epistolari dei due prota-
gonisti, gli aspetti più caratteri-
stici e personali della poetica di 
due grandissimi protagonisti 
del mondo musicale di fine 
Settecento.

 
Informazioni
sito web www.istitutocorelli-
pinerolo.it
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Con un enorme difficoltà di 
interfacciamento dei com-
ponenti.
Prima di lavorare sul reper-
to originale acquistai da un 
appassionato di storia infor-
matica un computer prati-
camente uguale (proprio 
identico non lo trovai) per 
sperimentare le tecniche at-
tuali su un hardware molto 
vecchio da un punto di vista 
tecnologico.
Negli anni ’90 e 2000 il pro-
gresso tecnologico è stato 
vertiginoso”.

S u  c o s a  v e r t e v a 
l’incarico ?

“Purtroppo non posso anda-
re nello specifico, pur sa-
pendo che il processo è ter-
minato con una sentenza di 
Cassazione.
Non sono al corrente se la 
documentazione sia stata 
resa pubblica, pertanto non 
posso parlare dell’attività 
svolta.
Posso solo dire che rinunciai 
alla richiesta di compenso 
per l’attività svolta.
Lo feci per un senso di ri-
spetto a quello che rappre-
senta il Giudice Falcone per 
la stor ia del la nostra 
N a z i o n e  e  p e r 
l’ammirazione che ho della 
Sua figura di Magistrato.
Percepire un compenso per 
questa attività lo ritenevo 
inappropriato, ho svolto 
l’incarico per un senso di do-
vere istituzionale e di rico-
noscenza per le Istituzioni”.

Il computer che ha 
comprato per i test 
che fine ha fatto?

 “lo conservo gelosamente, 
lo considero un cimelio della 
mia attività professionale.
Recentemente l’ho mostra-
to in una scuola qui di 
Pinerolo agli studenti duran-
te  un convengo su l la 
Criminalità Organizzata.
I ragazzi erano emozionati 
perché stavano immagi-
nando il computer del 
Giudice FALCONE, anche 
se non è ovviamente quello 
originale, erano emozionati 
anche di vedere e toccare 
con mano un computer di 
un’era precedente alla loro 
nascita, erano tutti ragazzi 
con la metà degli anni di 
quel Laptop.”

N e l l a  f o t o  i l  d o t t . 
Giuseppe Dezzani e il 
computer

Da pag 1

A Pinerolo il computer del
giudice Falcone, analizzato

da Giuseppe Dezzani

Maltempo: 100 persone impegnate
nelle 72 ore di allerta meteo

Pinerolo

a venerdì 19 a dome-
nica 21 maggio an-
che il pinerolese è 

stato interessato da im-
portanti precipitazioni 
con piogge moderate este-
se. A Pinerolo l'allerta me-
teorologica ha impegnato 
la città per 72 ore e, consi-
derato che parte del terri-
torio del comune si trova 
in zona C, e più precisa-
mente la Frazione Talucco 
e tutta la Val Lemina e la re-
stante parte in zona L e si 
prevedevano possibili disa-
gi e rischi legati alla sud-
detta situazione di allerta, 
da sabato 20 per 48 ore è 
stato attivato il COC 
C e n t r o  O p e r a t i v o 
Comunale.
Nelle 72 ore di allerta cir-
ca 100 persone sono state 
impegnate nelle attività di 
controllo del territorio: 
per oltre 18 volte (una vol-
ta circa ogni 4 ore) sono 
stati monitorati i circa 50 
punti di interesse in ambi-
to cittadino e frazioni per 

D

un totale di diverse centi-
naia di km percorsi dai 
mezzi della Protezione 
Civile e Polizia Locale di 
Pinerolo.
 
L'evento meteorologico, 
caratterizzato da piogge in-
tense ma fortunatamente 
ben distribuite nel tempo 
e nello spazio, ha consen-
tito al reticolo idrografico 
minore di sopportare il ca-
rico di acqua e di non dare 
luogo ad esondazioni sul 
territorio cittadino.

Per  i l  Coordinatore 
Comunale di Protezione 
Civile, Maurizio Pesando: 
“La manutenzione del terri-
torio messa in atto nei mesi 
passati ad opera della 

Protezione Civile di Pinerolo 
e del Comune ha dato i suoi 
frutti. Bisognerà continuare 
l'opera e ulteriormente im-
plementarla”.
 
Per Luca Salvai, Sindaco di 
Pinerolo: “Un ringrazia-
mento va a tutti  coloro che 
sono stati coinvolti sia nelle 
fasi preliminari di pianifica-
zione sia durante l'apertura 
del COC Centro Operativo 
Comunale: i dipendenti 
Comunali, il Comando di 
Polizia Locale, la Squadra 
AIB di Pinerolo, il nucleo di 
Protezione Civile ANA di 
Pinerolo, la Sezione ARI di 
Pinerolo che ha presidiato la 
Sala Radio ed ha garantito le 
comunicazioni radio di emer-
genza su tutto il Pinerolese”.

Giovanni Carlino,
cuore generoso 
impegnato nel
volontariato,

anche Pro Loco
Pinerolo
di I.A.

i n e ro l o  p i a n ge 
Giovanni Carlino, pi-
nerolese dal cuore 

generoso, molto cono-
s c i u to  i n  c i t t à  p e r 
l'impegno nel mondo del 
volontariato
 
È mancato Giovanni 
Carlino, nato a Pinerolo ot-
tantatré anni fa, persona 
molto conosciuta in città, 
e non soltanto, per il suo 
intenso e sempre appas-
sionato impegno profuso 
nel mondo del volontaria-
to del nostro territorio.
Già componente del 
Consiglio direttivo della 
Pro loco di Pinerolo, suc-
cessivamente socio nelle 
Pro loco di San Pietro Val 
Lemina e di Pragelato, non-
c h é  d e l  G r u p p o 
dell'Assietta,  Giovanni 
Carlino, che tutti ricorda-
no  per la immensa gene-
rosità e disponibilità verso 
il prossimo unite a un tem-
peramento sempre volto 
a l  b u o n u m o r e  e 
all'ottimismo, è stato an-
che volontario in occasio-

P
ne delle Olimpiadi inver-
nali di Torino 2006, del 
Giubileo indetto da papa 
Francesco nel 2016, mem-
b r o  d e l  C N A  ( 
Confederazione artigiana-
to e piccola media impre-
sa) dì Pinerolo, collabora-
tore del responsabile Ezio 
Giaj nell' ambito dei musei 
cittadini, presente nella ge-
stione del Museo del 
Cuscinetto di Villar Perosa 
e ultimamente  attivo nel-
l a  s e d e  p i n e ro l e s e 
dell'associazione Missione 
Vita Onlus.
La figura di Giovanni 
Carlino, grande appassio-
nato di trekking alpino, 
mancherà al mondo vo-
lontaristico pinerolese, 
ma il suo impegno resterà 
di esempio a noi tutti.

Nella foto Giovanni 
Carlino

Domenica 28 maggio al Circolo Sociale

Burraco per
beneficenza  

Pinerolo
di I.A.

resso il Circolo 
Sociale di Pinerolo, 
in Via Duomo n.1, 

domenica 28 c. m. si svol-
gerà un pomeriggio di ga-
re di Burraco,  gioco di car-
te appartenente alla fami-
glia della Pinnacola e sorto 
negli anni Quaranta in 
Uruguay, sino a divenire  
molto popolare intorno 
agli anni  Ottanta anche in 
Italia. La registrazione del-
le coppie avrà inizio alle 
ore 15.00, mentre le parti-
te cominceranno dalle 
15.30, (partita di due turni 
di quattro smazzate cia-
scuno). L'iscrizione preve-
de un'offerta minima di € 

P

10,00 a persona, mentre i  
premi consisteranno in 
tre buoni benzina del valo-
re di € 30, 20,15 e in altri 
di consolazione.
Al termine della premia-
zione farà seguito un pic-
colo rinfresco di ringrazia-
mento a tutti i partecipan-
ti. Il ricavato della gior-
nata verrà devoluto 
per l'acquisto di adat-
tatori per la ricarica dì 
carrozzine per disabili 
nella rete di Pinerolo.
Chiusura iscrizioni entro il 
25 c.m. - Circolo Sociale, 
dopo le ore 16.00, al n. 
338 9082911. - Circolo 
Golf Pinerolo al n. 339 
7849949 oppure tramite 
m a i l  a  i n-
fo@golfpinerolo.it

Pinerolo

n noto pregiudicato, 
spacciatore di dro-
ga, extracomunita-

rio, la notte tra domenica 
21  e lunedì 22 maggio, è 
entrato dentro una lavan-
deria in via Carmagnola a 
Pinerolo.
L'obiettivo del delinquen-
te non erano  i vestiti ma 
un eventuale denaro pre-
sente nel registratore di 
cassa.
L'uomo, quarantenne, che 
vive a Pinerolo... però, 

Pinerolo

n coinvolgente entusia-
smo da parte dei gioca-
tori, dei team tecnici, de-

gli organizzatori e del pubblico 
ha caratterizzato il triangolare

SKF Italia Meet the World si 
conferma un'occasione per 
stare insieme, fare amicizia e 
conoscere i programmi e le 

U

U

non ha fatto i conti con il 
sistema d'allarme presen-
te nel negozio.
Sul posto arriva il pro-

attività delle associazioni 
che aderiscono all'evento. 
A n c h e  q u e s t ' a n n o , 
l'iniziativa ha visto scendere 
in campo atleti motivati e fe-
lici di vivere questa espe-
rienza fatta di sport, inclu-
sione, passione per il calcio 
e tanta voglia di divertirsi. Le 
tre formazioni - Insuperabili, 
Special Olympics Italia team 
Sardegna e Amici del Meet 
the World -, tutte composte 

Di notte tenta il furto in una attività commerciale

Arrestato noto pregiudicato

Una festa di sport e inclusione 
con SKF Italia Meet the World

prietario e i carabinieri 
d e l l a  compa gn i a  d i 
Pinerolo che arrestano in 
f l a g r a n z a  d i  r e a t o 
l'extracomunitario.

da giocatori con disabilità in-
tellettiva certificata, hanno 
dato prova di fairplay e ago-
nismo in una serie di incon-
tri molto emozionanti.  A vo-
lare a Göteborg, il prossimo 
luglio, per rappresentare la 
squadra SKF Italia durante il 
Gothia Special Olympics 
Trophy saranno i ragazzi del-
lo Special Olympics Italia 
Team Sardegna. 
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44ma Edizione di Pedala Cavour: È ormai storia
Tutti in bici per la “Pedala Cavour”, storica ciclo passeggiata non competitiva aperta a tutti tra le campagne e frazioni cavouresi
Cavour
di Dario Poggio

ossiamo dire che la 
Pedala Cavour (ide-
ata nel 1980 dalla 

locale Pro Loco) rappre-
senta ormai una piacevole 
tradizione per il paese e 
per i molti partecipanti 
(anche stranieri) che con 
le loro biciclette unita-
mente al piacere di peda-
lare, fanno più o meno in-
consciamente rivivere 
ogni anno il mito della bici-
cletta, mito che ultima-
mente ha vissuto un vero 
“boom” diventando addi-
rittura un vero e proprio 
simbolo dell'amore e del 
rispetto della natura.

P

Infatti la bicicletta è un 
mezzo ecologico per ec-
cellenza, sicuro, facile da 
usare e si adatta al fisico di 
tutti: bambini, adulti, turi-
sti, sportivi, campioni é il 
veicolo che più permette 
di osservare il panorama e 
godersi la natura offrendo 
inoltre il piacere di guada-
gnarsi l'agognata meta con 
lo sforzo dei propri mu-
scoli. E tale semplice e ma-
gnifico congegno (conce-
pito nel XIX secolo dal 
Barone Carlo von Drais 
come arnese sul quale si 
doveva procedere a caval-
cioni e destinato a scivola-
re su due ruote grazie alla 
forza impressagli a terra 
dalla punta dei piedi) ne ha 

subite nel tempo delle me-
tamorfosi! Possiamo pro-
prio dire che dai primi “ve-
locipedi “dell'ottocento 
(gentili aggeggi metafisici, 
veri nonni della bicicletta) 
si è passati nel XXI secolo 
alle biciclette ultraleggere 
e sofisticatissime in tita-
nio, a quelle esclusive da 
competizione ed a quelle 
a pedalata assistita ed elet-
triche (per chi comincia 
ad essere un po' più anzia-
notto e necessita di qual-
che aiutino!). Non dimen-
tichiamo che in Italia, gra-
zie al grande campione 
Gino Bartali (quando ave-
va già 34 anni!) e alla sua bi-
cicletta si evitò addirittura 
una guerra civile. Infatti, il 

“Ginettac-
cio” o “Gi-
none “co-
me veniva 
chiamato il 
n o s t r o 
campione 
degli anni 
40 con la 
mitica vit-

toria al Tour de France del 
1 9 4 8  r a p p r e s e n t ò 
l'ancora di salvezza di una 
nazione e di un popolo ad 
un passo dal baratro. Con 
lui Binda, Coppi, Magni ed 
altri innumerevoli cam-
pioni fino a quelli più re-
centi dei giorni nostri han-
no sempre degnamente 
rappresentato l'Italia nel 
mondo conqui-
stando vittorie 
in tutte le com-
petizioni. 
 Ma la bicicletta 
non è soltanto 
strumento favo-
rito del tempo 
libero e dello 
sport ma anche 
mezzo di nor-

male, economica locomo-
zione per tutti (pensiamo 
ad esempio al grande uti-
lizzo che ne fanno gli 
Olandesi).Non posso non 
citare la mitica" Lucia" 
l'inseparabile bicicletta 
del direttore del giornale 
"Voce Pinerolese" che, in 
particolare durante il tri-
ste periodo del " loc-
kdown”, ci ha costante-
mente accompagnato " 
on-line " fornendoci le ulti-
me notizie sui contagi e le 
news locali, un prezioso 
servizio per la comunità. 
Sempre maggiore deve es-
sere quindi il nostro ap-
prezzamento e la nostra 
attenzione verso tale mez-
zo che particolarmente 

salvaguarda il rapporto 
dell'uomo con la natura. 
Viva la bicicletta, dunque, 
veicolo di libertà, di salute 
e di benessere.

A Torre Pellice torna
"Mineraluserna" 

M

Torre Pellice

ineraLuserna 2023, 
l a  r a s s e g n a 
m i n e r a l o g i c a 

organizzata dall'associazione 
di promozione sociale Sën 
Gian, si conclude nell'ultimo 
fine settimana di maggio al 
palaghiaccio olimpico Cotta 
Morandini di corso Jacopo 
Lombardini 15 a Torre Pellice 
con la consueta kermesse 
visitabile gratuitamente dalle 
9  a l l e  19 . La  mos t ra , 
patrocinata dal la  Città 
metropolitana di Torino, ha 
un occhio di riguardo per i 
bambini e i ragazzi che 
costituiscono, fin dalla prima 
edizione nel 2016, il pubblico 
ideale della manifestazione. È 
agli allievi delle scuole che si è 
pensato, organizzando le 
l e z i o n i  p r o p o s t e 
gratuitamente nelle scuole, 
ma soprattutto proponendo 
la novità di quest'anno, 
l 'aper tura  ant ic ipata  a 
venerdì 26 maggio, in una 
giornata dedicata agli scambi 
t r a  e s p o s i t o r i ,  m a 
soprattutto pensata per la 
didattica e aperta solamente 
alle scuole che, in una visita 
guidata gratuita, potranno 
p a r t e c i p a re  a  t u t t i  i 
laboratori che saranno 
proposti per l'intero week-
end. All'evento sono state 
invitate tutte le scuole 
primarie e secondarie della 
Città metropolitana di Torino 
e della provincia di Cuneo, 

nella speranza di interessare 
e divulgare l'interesse per i 
"sassi" a nuovi adepti che 
potranno dare un futuro a 
questa passione.
Nei giorni di sabato 27 e 
domenica 28 maggio l'evento, 
giunto all'ottava edizione, si 
snoderà in un percorso 
articolato. La rassegna 
mineralogica propriamente 
detta proporrà i minerali di 
collezionisti provenienti da 
tutto  i l  Nord  I ta l ia  e 
dall'estero. Tra i laboratori in 
programma spiccano quelli 
c o n s u e t i ,  c o m e  l a 
simulazione della ricerca 
dell'oro fluviale, la sabbiera 
per la ricerca dei fossili, la 
costruzione dei modelli 
m o l e c o l a r i , l o  s t a n d 
d e l l ' A R C - A r c i e r i a 
Amatoriale e sperimentale. 
Tra le novità ci saranno quelle 
p r o p o s t e  d a l  M u s e o 
Regionale di Scienze Naturali 
di Torino, dal Dipartimento di 
S c i e n z e  d e l l a  Te r r a 
dell'Università di Torino e dal 
M u s e o  G e o l o g i c o 
Sperimentale del CAI di 
Giaveno, che curerà anche 

una mostra didattica dedicata 
ai manufatti preistorici. Tra gli 
enti e le associazioni presenti 
con i loro stand espositivi 
l ' A s s o c i a z i o n e 
Micromineralogica Italiana, il 
Museo Astense di Geologia, 
Mineralogia, Arte mineraria e 
X-Cristallografia, l'Ente Parco 
Paleontologico Astigiano, il 
Museo Federico Sacco di 
Fossano, Scoprimimiera e 
l'Ecomuseo delle miniere 
della Val Germanasca.
Tra le novità quest'anno la 
presenza della Tavola dei 
Minerali di Luserna, una 
c o l l e z i o n e  d e i  1 1 8 
microminerali trovati nella 
Pietra di Luserna, che sarà 
collocata al Museo Storico di 
Rorà. Molto interessante 
anche la visita alle cave che 
s a r à  o r g a n i z z a t a  s u 
prenotazione al numero 
telefonico 348-0382734 alle 
11, alle 15 e alle 17di sabato 
27 maggio, con la guida 
de l l ' ingegner  Gian luca 
Odetto e del professor 
Riccardo Sandrone.
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L'unione montana Valli
Chisone e Germanasca

ha lanciato
l'osservatorio sanitario

L

Val Chisone
di Il Punto

‘unione montana 
Valli Chisone e 
Germanasca ha 

lanciato l'osservatorio 
sanitario. Questo stru-
men to  n a s c e  con 
l'obiettivo di monitora-
re tempi e attese di ri-
sposta dell'Asl To 3 per 
quanto riguarda i tempi 
di attesa per esami stru-
mentali, visite speciali-
stiche, nonché per gli in-
terventi chirurgici.
Tempi che per certe spe-
c i a l i t à  h a n n o 
dell'assurdo, molto spes-
so oltre i 12 mesi, salvo 
poi sentirsi proporre 
delle sedi a distanze im-
possibili, addirittura 
Chivasso. Va da sé che 
per una popolazione an-
ziana e dell'alta valle, ma-
gari privi di mezzi risulta 
impossibile raggiungere.
Di riflesso questo a vol-
te comporta la rinuncia 
ma non solo, molto spes-
so però la rinuncia è do-
vuta anche a motivi eco-
n o m i c i  p e r 
l'impossibilità di pagare 
il ticket. In parte la solu-
zione potrebbe essere il 
ricorso alla medicina pri-
vata, ma anche qui non 
tutti hanno le risorse 
economiche per farvi ri-
corso; naturalmente i 
tempi si riducono dra-
sticamente.
Il problema è molto 
complesso, da un lato, la 
popolazione invecchia e 
risiede peraltro in 
Comuni lontani dai ser-
vizi, privi di mezzi pub-
blici, il più delle volte 
sopperiscono a queste 
carenze le varie associa-
zioni aggiungendo ulte-
riori costi. Altro proble-
ma è il costante sottofi-
n a n z i a m e n t o  d e l 
Ser v i z io  San i t a r io 
Nazionale che si è regi-
strato in questi anni, 
blocco delle assunzioni, 
insufficienti posti nelle 
specialità mediche, ag-
giunte magari ad una or-
ganizzazione non molto 
efficiente. Altra grossa 
difficoltà è dovuta alla 
copertura del pensiona-
mento dei medici di ba-
se; i giovani medici tro-
vano sempre meno ap-
petibile questo percor-
so professionale.
Un fenomeno non tra-

s c u r a b i l e  è 
l'emigrazione di molti 
operatori delle profes-
sioni sanitarie, attratte 
da stipendi più elevati e 
ad una migliore condi-
zione di lavoro. In sintesi 
ben venga questo stru-
mento (osservatorio-
s a n i t a-
rio@vallichisonegerm
anasca.it), quale inter-
locutore con l'Asl.
Tuttavia, non c'è da illu-
dersi al di là delle buone 
intenzioni possa risolve-
re un qualche problema. 
Fintantoché il governo 
non finanzierà adegua-
tamente il  Servizio 
Sanitario Nazionale po-
co o nulla è destinato a 
cambiare; accompagna-
ta a una profonda rior-
ganizzazione della medi-
cina di base. Non sem-
bra però che il governo 
sia intenzionato a per-
correre questa strada, 
preferendo finanziare il 
calcio e i condoni fiscali.
È utile ricordare che in 
questo paese l'evasione 
fiscale supera i 100 mi-
liardi. annui, mentre con-
tinua a dilagare quasi in-
disturbata sia la corru-
zione a tutti i livelli che il 
fenomeno mafioso. 
Fondi potrebbero arri-
vare a finanziare il 
Ser v i z io  San i t a r io 
Nazionale dal MES, che 
il nostro governo conti-
nua a non volere sotto-
scrivere a differenza di 
tutti gli stati Europei.

OSSERVATORIOS
ANITARIO@UNIO

NE 
VALLICHISONEGE

RMANASCA.IT

La Sanità Pubblica sui no-
stri territori va da tem-
po incontro ad una se-
rie di difficoltà che, se 
non debitamente af-
frontate, potrebbero ri-
schiare di compromet-
terne la sua natura di 

servizio pubblico garan-
tito, minarne i presup-
posti e soprattutto limi-
tare la qualità degli stes-
si servizi. Infatti non sem-
pre i numeri forniti dalle 
ASL descrivono la vera 
realtà dei fatti: ad esem-
pio dagli stessi non 
emerge mai uno dei dati 
più preoccupanti e in 
fortissima ascesa, ovve-
ro quello di una percen-
tuale sempre maggiore 
di persone che rinuncia-
no alle cure per diversi 
motivi. Si il confronto e 
il dialogo con le nostre 
comunità declina una sa-
nità pubblica oggi con 
importanti criticità. Per 
questo motivo emerge 
l'esigenza di creare un 
osservatorio sanitario 
al fine di poter avere da-
ti autentici, puntuali e di 
vera prossimità: da qui la 
vo l o n t à  d a  p a r t e 
dell'Unione dei Comuni 
di creare una mail istitu-
zionale indirizzata a rac-
cogliere e studiare criti-
cità, fabbisogni e idee – 
Osservatoriosanitario
@ unionevallichiso-
negermanasca.it

Siamo un territorio di 
montagna con una po-
polazione sempre più 
anziana con conseguen-
ti ed importanti neces-
sità di carattere sanita-
rio: è pertanto dovere 
delle Istituzioni farsi por-
tavoce di queste istanze 
e di farne motivo di ve-
ro agire amministrativo.
Da questi dati partirà 
una riflessione ma so-
prattutto un vero con-
fronto sull'intera mate-
ria sanitaria, dalla caren-
za di professionalità sani-
tarie ad un discorso sul-
la mobilità sanitaria di 
territorio.

Nella foto Marco Ventre,  
p r e s i d e n t e  U n i o n e 
Montana Valli Chisone e 
Germanasca nonché sin-
daco di Villar Perosa

Settimana della montagna
tra cultura, sport, alpinismo

ed enogastronomia

F

Pomaretto

ino  a domenica 4 
g i u gno  torna  a 
P o m a r e t t o  l a 

Settimana della Montagna, 
patrocinata dalla Città me-
tropolitana di Torino. Il 26 
maggio alle 21 nel padiglione 
degli impianti sportivi si esi-
biranno le bande musicali di 
Cumiana e di Pomaretto, 
mentre sabato 27 alle 14,30 
è in programma la quarta 
edizione della "Maratonan-
do in Valle" con gli allievi del-
le scuole elementari e me-
die delle Valli Chisone e 
Germanasca. Alle 21 al 
Tempio Valdese si potrà assi-
stere al concerto della 
Camera t a  Cora l e  L a 
Grangia. Domenica 28 alle 
15,30 nel "Ciabot" dei vi-
gneti del vino Ramìe si inau-
gurerà la terza edizione di 
"Arte in Vigna", con la parte-
cipazione di Sergio Beronzo. 
La mostra sarà visitabile an-
che venerdì 2 e sabato 3 giu-
gno dalle 15 alle 19 e dome-
nica 4 dalle 10,30 alle 18, 
con la possibilità di degusta-
re vini e prodotti locali. Per 
le degustazioni guidate in 
programma nei due fine set-
timana con i sommelier 
dell'AIS occorre prenotare 
al numero telefonico 349-
1889748.
Alle 21 di domenica 28 mag-
gio nel padiglione degli im-
pianti sportivi saranno pre-
sentati i libri "Echi delle 
Terre Alte. Vite del popolo si-
lenzioso delle montagne" di 

Cinzia Dutto e "Quel gior-
no nel bosco" di Sergio 
Beronzo. Interverranno 
l'editore Andrea Garavello e 
il presidente dell'Uncem 
P i e m o n t e ,  R o b e r t o 
Colombero. A seguire "Rac-
conti e immagini", con la pro-
iezione di filmati realizzati 
con un drone nelle Valli 
Chisone e Germanasca da 
Stefano Del Din.
Lunedì 29 maggio alle 21 nel 
padiglione degli impianti 
sportivi Roberto Mantovani 
i ncontrerà  l ' a lp in i s t a 
François Cazzanelli, che rac-
conterà le sue montagne e il 
Karakorum. Il giorno dopo, 
sempre alle 21, sarà proiet-
tato il documentario "Gen-
te di contrabbando. Storie di 
fatica, resilienza e libertà", 
con la partecipazione del re-
gista Marzio Bartolucci e del 
giornalista Carlo Grande. A 
seguire la proiezione del do-
cumentario "Cincheciò – 
G e n t e  d i  m o r r a "  d i 
Giacomo Bolzani.
Mercoledì 31 maggio il gior-
nalista, scrittore e alpinista 
Enrico Camanni dialogherà 
alle 21 con Valeria Tron su 

"Se non dovessi tornare", il li-
bro che Camanni ha dedica-
to allo scalatore californiano 
Gary Hemming, che negli an-
ni '60 del secolo scorso fu 
l'uomo-simbolo di una nuo-
v a  c o n c e z i o n e 
dell'alpinismo. Giovedì 1° 
giugno don Luigi Ciotti e 
Silvio Barbero di Slowfood 
dialogheranno sul tema "I 
cambiamenti: il clima e le 
sue genti. Cosa accade alla 
Casa Comune?".  La Festa 
d e l l a  R e p u b b l i c a  a 
Pomaretto sarà celebrata 
con un raduno bandistico a 
cui parteciperanno 13 for-
mazioni.
Sabato 3 giugno alle 21 al 
Tempio Valdese si terrà un 
concerto del  pianista 
Massimiliano Genot in 
omaggio al musicista e alpi-
nista Leone Sinigaglia. La 
Settimana della Montagna si 
concluderà domenica 4 giu-
gno con la Marcia dei Valdesi 
sugli antichi sentieri delle 
genti della Val Germanasca, 
con partenza alle 7 in piazza 
della Libertà davanti al 
Municipio.
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La miniera raccontata dai minatori
Sabato 27 maggio si festeggia la XVª Giornata Nazionale delle Miniere

7° ritrovo piemontese veterani autisti internazionali e amici

Tir - Les Routiers 2023

L D

Prali

‘Ecomuseo delle 
Miniere e della Val 
Germanasca aderi-

sce alla XVª Giornata 
Nazionale delle Miniere, 
promossa dalla  Rete 
RE.MI (Rete Nazionale dei 
Parchi e Musei Minerari 
Italiani) con una proposta 
unica. Sabato 27 maggio, gli 
ex minatori saranno pre-
senti per accompagnare il 
pubblico in una visita gui-
data a Scopriminiera, of-
frendo testimonianze di-
rette sulla vita e sul lavoro 
nelle miniere di talco.  
Questa Giornata, giunta al-
la sua XV^ edizione, è dedi-
cata alla conoscenza di 
una parte fondamentale 
della storia industriale e 
culturale del nostro paese, 
o s s i a  q u e l l a  l e g a t a 
al l 'att ività  mineraria. 
Grazie alla presenza degli 
ex minatori, sarà possibile 
ottenere una comprensio-

Cavour
di Dario Poggio

omenica 4 giugno 
p r e s s o 
l 'Agriturismo " 

Nona Cita " di Cavour si 
terrà il settimo “Raduno 
P iemontese  Veteran i 
A u t o t r a s p o r t i 
Internazionali".
"  Se  hai  guidato un 
Camion così
se hai piombato una plac-
ca TIR
allora
puoi essere dei nostri "
  Un raduno, un incontro, 
un pranzo che è diventata 
una piacevole tradizione 
cavourese (grazie alla pas-
sione ed al lavoro organiz-
z a t i vo  de i  ve t e r an i 
Massimino, Beltramo e 
Lanza).
I " Veterani TIR”, sono uo-
mini ed anche donne dalla 
scorza dura accomunati 
ed uniti dalla peculiarità di 
lunghi anni di un durissimo 
lavoro che comporta gran-
de professionalità, capacità 
di guida, notevole resi-
stenza alla fatica ed allo 
stress psico-fisico.
Per questi "Cavalieri della 
strada” domenica 4 giu-
gno, è ritornato il momen-
to di ritrovarsi per pranza-

ne approfondita di questa 
p r o f e s s i o n e  e 
dell'importanza che ha ri-
vestito nel vissuto delle co-
munità locale. Durante la 
visita a Scopriminiera, i par-
t e c i p a n t i  a v r a n n o 
l'opportunità di immer-
gersi nell'atmosfera auten-
tica della miniera, sco-
prendo gli strumenti, le 
tecniche e le condizioni di 
vita che caratterizzavano 
questa attività; di ascoltare 
dalla voce dei suoi prota-
gonisti le testimonianze e 
gli aneddoti legati a questo 
duro mestiere.

re in allegria; una piacevole 
giornata da trascorrere 
tutti insieme per ricorda-
re i milioni di km percorsi, 

L'Ecomuseo delle Miniere 
insieme agli ex minatori 
della Val Germanasca, invi-
ta tutti coloro che sono in-
teressati a partecipare a a 
prenotare e riservare il 
proprio posto: 
- telefonando alla bigliet-
ter ia  de l l 'Ecomuseo 
0121.806987
- compilando il form sul si-
to www.ecomuseomi-
niere.it

Per ulteriori informazioni 
scrivere all'indirizzo in-
fo@ecomuseominiere.it

le fatiche, le emozioni vis-
sute sugli interminabili 
“orizzonti d' asfalto”.
Buon raduno VeteraniT IR

Dalla siccità alla grandine
Forti grandinate, danni ai cereali e alle orticole

Prov. Cuneo

alla siccità alla 
grandine in un 
batter d'occhio.

È quanto è accaduto in 
Piemonte nei giorni 
scorsi dove si sono ab-
battuti forti temporali 
nella zona occidentale, 
a ridosso delle Alpi e si 
sono portati verso il ca-
poluogo regionale, ge-
nerando violente gran-
dinate.
Le aree più colpite so-
no state quelle di Barge, 
M o r e t t a ,  C a r d é , 
Cavour, V i l l a f r anca 
Piemonte , Cafasse , 
Balangero ma anche da 
Grugliasco a Collegno 
f i no  a  R i vo l i , con 
l'espansione anche ver-
so nord ovest sulle bas-
s e  v a l l i  d i  L a n z o . 
Accumuli di grandine fi-
no a 15-20cm e mezzi 
spartineve in azione.
 "Siamo di fronte alle evi-
denti conseguenze dei 
cambiamenti climatici 
con l'eccezionalità degli 
eventi atmosferici che si 
manifestano con una più 
elevata frequenza di epi-
sodi violenti, sfasamenti 
stagionali, precipitazioni 
brevi ed intense ed il rapi-
do passaggio dal sole al 
maltempo, con sbalzi ter-
mici significativi – spiega-
no Roberto Moncalvo 
Presidente di Coldiretti 
P iemonte e Bruno 
Rivarossa Delegato 
Confederale - “I danni 

D

maggiori si sono verificati 
alle colture cerealicole ed 
orticole, soprattutto mais 
e grano in fior itura. 
Sicuramente si parla di 
danni ingenti, in alcuni ca-
si potrebbe essere stata 
compromessa la produ-
zione dell'anno, ma i no-
stri tecnici sono al lavoro 
per una reale stima dei 

danni.  La perdita dei rac-
colti rischia di mandare in 
crisi ulteriormente le im-
prese che stanno già fron-
teggiando i rincari, gli 
sconvolgimenti dei mer-
cati e la crisi climatica con 
la forte siccità già subita 
lo scorso anno e fino ad 
oggi".

Campi e strade ricoperti di ghiaccio in pochi secondi

Campo di mais a Barge

Per la prima volta un Torneo
Federale di tennis a Cavour

Cavour

nizia una nuova sta-
gione al Tennis Club 
Cavour, che porta 

con sé nuove modifiche 
di ricostruzione e amplia-
mento. Già conclusa, gra-
zie all'aiuto del Comune, 
la ricostruzione del mu-
retto e le nuove recinzio-
ni, rovinate a cause di un 
forte temporale del 2022. 
“Inoltre , considerando 
l'aumento dei soci ogni an-
no  s i  è  va lu ta to  per 
l'ampliamento e il migliora-
mento di una zona verde ri-
creativa, che permetterà 
l'installazione di nuovi gio-
chi inerenti al tennis” dice il 
Presidente Gianni Mensa.
“Saranno due settimane 
molto intense al tennis, do-
vute alla prima edizione del 

I

torneo della Rocca che si 
svolgerà dal 20 maggio al 4 
giugno” continua il presi-
dente. “Il torneo FIT vedrà 
come protagonisti più di 
140 iscritti nelle due cate-
gorie femminile e maschile.
Inoltre prosegue il torneo a 
squadre provinciale in cui 
parteciperanno sia la squa-
dra femminile che quella 
m a s c h i l e .

Il Tennis Club Cavour, uno 
dei primi nati nelle piccole 
realtà provinciali (1967) 
conta 120 iscritti, e con le 
nuove leve preparate dai 
corsi annuali per bambini e 
ragazzi si assicura un futu-
ro pieno di soddisfazioni”.

Info: 329879661
V i a l e  R imembran z a 
10061 Cavour

La Apple a Villar Perosa?
O cos’altro?             .

Villar Perosa
di Max P.

comparsa in questi guiorni sul profilo Social 
del Sindaco di Villar Perosa Marco Ventre una 
strana foto con dicitura “Work in Progress”.... 

staranno aprendo una filiale della Apple a Villar? 
Oppure c’è qualcos’altro in ballo? Per il momento 
non è trapelata altra notizia in merito, seguiremo il 
profilo del Sindaco per vedere nuovi sviluppi.

È
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